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VITO COLOMBA LEGEND, RIVIVE IL MITO:
C’È IL SEQUEL DI 4 CAROGNE A MALOPASSO

A pagina 6

Salute
Sequestrati

240 kg
di pesce

A pagina 4

Trapani
Sui lavoratori

della TP Servizi
Lipari attaccaAttendere prego...

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Ieri mattina sono stato in Tribu-
nale, davanti al Gip dottor
Cersosimo, nella qualità di im-
putato, perchè il senatore
Santangelo del Movimento
Cinquestelle ritiene che io, as-
sieme al collega Wolly Cam-
mareri direttore di Telesud ed
al presidente del gruppo edi-
toriale di Telesud, Massimo
Marino, lo abbiamo diffa-
mato attraverso un articolo
pubblicato su questa testata
e sul Tg SUD.
La vicenda l’avevo spiegata
qualche tempo addietro
quando mi arrivò a casa la
notifica dell’Ufficiale Giudizia-
rio: in pratica, l’attuale sotto-
segretario Santangelo,
ritenne di essere stato diffa-
mato ma il PM, valutando la
richiesta del senatore, ritenne
archiviabile il caso. Per il PM,
in pratica, non c’erano gli
estremi per portarci a giudizio
e archiviò la vicenda. 
In pratica, non lo avevamo
diffamato. 
Ma Santangelo decise di op-
porsi alla decisione del Pm

chiedendo al GIP di valutare
ulteriormente gli atti.
E così ieri mattina siamo stati
“valutati” dal giudice Cerso-
simo il quale, probabilmente
in mattinata, emetterà sen-
tenza. 
Tutti e tre gli “imputati”, cioè
io, Wolly e Massimo, assistiti
dai nostri legali, abbiamo
chiesto il proscioglimento. Ma
l’avvocato Valerio Vartolo,
che ho chiamato per l’enne-
sima volta a difendere la mia
onorabilità, ha ritenuto di
chiedere al dottor Cersosimo
di valutare l’invio degli atti
alla Procura della Repubblica
perchè,  secondo noi, ci sono
gli estremi per accusare il se-
natore Santangelo di calun-
nia. 
Già, amici lettori, abbiamo
deciso di passare all’attacco.
Vi farò sapere... intanto grazie
per i numerosi attestati di
stima che mi avete fatto per-
venire. 
E’ un duro mestiere, quello del
giornalista, ma va fatto come
si deve.

Articolo a pagina 3
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Auguri a...

La redazione
de Il Locale News

ha il piacere 
di fare gli auguri 

a
Gino Martorana

(medico e consigliere
comunale a Paceco) 

che oggi compie 71 anni

Tanti auguri
da tutti noi.

Dopo aver chiarito, nella ru-
brica della settimana scorsa, il
concetto base di “fattura
elettronica”, oggi tratteremo
dell’aspetto più delicato che
riguarderà questa “rivoluzione
digitale”.
Infatti se l’impresa o il professio-
nista non è sufficientemente
organizzato per l’emissione
delle fatture in formato digi-
tale, può incaricare un sog-
getto terzo intermediario.
Il contribuente può quindi rivol-
gersi ad un soggetto diverso
da un dottore commercialista,
avvocato, consulente del la-
voro, etc. E’ possibile rivolgersi
ad una semplice società di
servizi alla quale conferire l’in-
carico di trasmissione del do-
cumento in formato
elettronico.
Un profilo che deve essere
esaminato con attenzione ri-
guarda la responsabilità in
caso di errori. L’art. 21 del
D.P.R. n. 633/1972 afferma
espressamente che rimane
ferma la responsabilità del
contribuente. Si pone dunque
il problema di organizzare con
efficacia un sistema di trasmis-
sione dei dati e delle informa-
zioni dal contribuente al
soggetto che invierà telemati-
camente la fattura tramite il Si-
stema di Interscambio. Ad
esempio si consideri il caso in
cui la società incaricata della
trasmissione indichi nella fat-
tura digitale, a causa di un er-
rore, una minore base
imponibile e di conseguenza,
un’Iva inferiore rispetto a
quella dovuta. Le sanzioni sa-
ranno irrogate dall’Agenzia
delle Entrate esclusivamente
nei confronti del contribuente

cedente/prestatore il quale
non potrà eccepire che l’er-
rore è stato commesso dall’in-
termediario incaricato.
Si pone però un problema di
responsabilità civile a causa
del danno provocato dalla so-
cietà incaricata della trasmis-
sione telematica della fattura.
Il contribuente potrà così otte-
nere, a seguito di un giudizio
ordinario, il risarcimento del
danno con i tempi dei Tribunali
Italiani! È dunque opportuno
che il rapporto tra il contri-
buente e l’intermediario inca-
ricato, per esigenze di tutela
degli interessi delle due parti,
sia formalizzato in un contratto
o in una lettera di incarico. Ciò
al fine di individuare compiu-
tamente gli obblighi ed i diritti
delle parti contrattuali.
Secondo il parere di chi scrive,
rivolgendosi ad un professioni-
sta abilitato presso un Ordine
Professionale, si riduce, se non
elimina, il rischio di dover af-
frontare un procedimento or-
dinario per aver riconosciuto il
risarcimento del danno, in
quanto gli stessi professionisti
sono muniti obbligatoriamente
di apposita polizza assicurativa
Professionale, che interviene in
caso di danno cagionato ad
un cliente.
In conclusione, il consiglio che
mi sento di dare è quello di ri-
volgersi sempre ad un Profes-
sionista abilitato e, quindi, di
non farsi ammaliare da propo-
ste apparentemente conve-
nienti, ma che a lungo
termine, specialmente in un
settore molto tecnico come
quello fiscale, potrebbero riser-
vare sgradevoli sorprese.

La fattura digitale/ II parte

A cura di 
Christian Salone

Bar:
TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Nettuno Lounge

bar - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - L’Aurora

- Caffetteria vista mare

- Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 
Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:
Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:
Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:
Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Colomba Legend: il ritorno
di 4 carogne a Malopasso
A Custonaci si gira il sequel del famoso film cult

In queste settimane si sta gi-
rando a Custonaci il sequel di
«Quattro carogne a Malo-
passo», ovvero il celebre film
western-amatoriale (le riprese
durarono ben quattro anni)
che Vito Colomba realizzò nei
primi anni Novanta. 
Per la cittadina collinare, tra
l’altro, fu il primissimo incontro
con il “cinema”, successiva-
mente ha, invece, avuto
modo di conoscere sia le pro-
duzioni nazionali («Cefalonia»,
«Il Commissario Montalbano»,
«In guerra per amore», etcc..)
che internazionali («Maria
Maddalena»). Tuttavia il film di
Colomba seppe raggiungere
anch’esso, inaspettatamente,
un’eco nazionale. I motivi fu-
rono diversi a partire dal fatto
che la celebre «Gialappa’s
Band» iniziò ad inserire, nella
serie televisiva «Mai dire TV», le
lezioni di regia proprio di Co-
lomba, che spiegava, a modo
suo, come andava realizzato
un film, ma anche le compar-
sate televisive del regista cu-
stonacese nelle principali
trasmissioni dei palinsesti Rai e
Mediaset diedero visibilità alla
pellicola (oggi si può vedere
tranquillamente su YouTube). 
La notizia, ovvero un film we-
stern girato artigianalmente in
Sicilia, fece, ovviamente, gola

ai produttori ed il personaggio,
peraltro, si prestava perfetta-
mente al genere televisivo che
andava per la maggiore in
quegli anni. Nella memoria dei
custonacesi resta certamente
indimenticabile, in una piazza
stracolma a Cornino, la prima
proiezione pubblica dove cen-
tinaia di spettatori venivano
coinvolti nella trama del film
ed essendo tutti gli attori del
luogo, al termine della proie-
zione, i tradizionali amici e pa-
renti si compiacevano delle
“performance” artistiche con i
propri cari. 

Un lungometraggio alla
“buona” sia chiaro e che non

ha mai avuto alcuna pretesa,
se non quella di soddisfare la
passione per il cinema di un al-
lora giovane cavatore, che di
giorno era impegnato ap-
punto tra i blocchi di marmo e
la sera sognava ad occhi
aperti le luci della ribalta di «Ci-
necittà», dove da ragazzo
aveva partecipato come
comparsa a qualche ripresa
proprio in alcuni film western. 
Bisogna riconoscere che,
anche dopo i fasti televisivi, la
notorietà di Vito Colomba non
è scemata affatto, anzi è stata
oggetto di alcuni docufilm,

ma, soprattutto, non si con-
tano i video su YouTube, dove

il “mito” di «Quattro carogne a
Malopasso» non ha mai subito
il passare del tempo. Proprio
da queste considerazioni è ar-
rivata a Vito Colomba (ormai
in pensione) la proposta da
parte di un produttore toscano
(«Lorebea Film Production»),
che credendo nel progetto e
su indicazione del regista Ro-
sario Neri, di girare un altro film
nelle stesse location di allora,
ma stavolta i figli di Parker, di
Billy Nelson e di tutti gli altri per-
sonaggi nati dalla fantasia di
Colomba saranno certamente
più fortunati dei loro “padri”,
perché questa volta il film è
professionale e la produzione

prevede che l’uscita nelle sale
cinematografiche avvenga
attorno alla fine del 2019. 
Verrebbe da dire chi mai
avrebbe potuto pensare che
un giorno la mitica «Custon
City», nata dalla lucida “follia”
artistica di Colomba, potesse
approdare sul serio nei cinema
di mezza Italia. Per la serie ci
sono luoghi immaginari, che a
volte possono anche esistere
per davvero. In questo caso
nella pellicola di un film o, ma-
gari, nel credere che i propri
sogni si possano un giorno rea-
lizzare. In bocca al lupo Vito
per questa nuova avventura!!!

Fabrizio Fonte

Alcuni degli attori odierni

Vito Colomba, regista del primo “4 carogne a Malopasso”

Una pausa fra le riprese
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“Siamo vicini ai 72 dipendenti
e alle loro famiglie che vivono
un momento critico della loro
attività professionale”. Paola
Iracani, presidente del CdA di
Liberty Lines, rompe il silenzio
mantenuto nelle scorse setti-
mane per fare il punto sulla
drammatica situazione che ri-
guarda l’incerto futuro di 72 la-
voratori della compagnia.
“Stiamo facendo tutto il possi-
bile per scongiurare il loro licen-
ziamento, nel rispetto di quei
valori di solidarietà e umanità
che hanno sempre contraddi-
stinto i rapporti tra l’azienda e i
suoi dipendenti. Ad oggi non
abbiamo ancora avuto cenni
ufficiali di riscontro da parte del
Ministero dei Trasporti nono-

stante i nostri continui solleciti.
Prendiamo atto dalla stampa
di una nota in cui si parla di
non meglio precisate clausole
di salvaguardia occupazionale
che non sembrerebbero ri-
guardare i marittimi in forza alla
Liberty Lines e riteniamo che la
delicatezza della vicenda me-
riti passaggi istituzionali ben de-
finiti”.
“Voglio precisare che ancora
non è stato operato alcun li-
cenziamento - specifica Paola
Iracani - ma le procedure
vanno avanti e i tempi strin-

gono. Insieme ai sindacati di
categoria abbiamo fatto tutto
ciò che era nelle nostre possi-
bilità per salvaguardare il fu-
turo occupazionale dei nostri
dipendenti, manifestando in
modo chiaro e trasparente la
nostra massima disponibilità”.
La vicenda è nota. Il 30 settem-
bre scorso non è stata con-
cessa alla compagnia di
navigazione Liberty Lines la
proroga per il collegamento
via aliscafo tra la Sicilia e la Ca-
labria. Il servizio è stato affidato
unilateralmente dal Ministero
dei Trasporti a Bluferries, società
del gruppo Rfi, con il conse-
guente rischio di licenziamento
per 72 lavoratori in esubero, tra
marittimi e amministrativi.

Liberty Lines: “Nessun licenziamento
ma per i 72 dipendenti i tempi stringono”

Ieri mattina a Palazzo Cavarretta si è
tenuta una seduta straordinaria del
Consiglio comunale per parlare
della situazione dei lavoratori della
Trapani Servizi. La vicenda ruota at-
torno al passaggio dei lavoratori
della partecipata del Comune di
Trapani alla Srr in vista dell’attiva-
zione del nuovo servizio di raccolta
dei rifiuti porta a porta da parte della
Energetikambiente. La scorsa setti-
mana il sindaco Giacomo Tranchida
si è dimesso da presidente della so-
cietà d’ambito dopo che il cda non
ha accolto la sua proposta di di-
stacco del personale in attesa della
definizione della pianta organica
della Srr Trapani Nord. Il primo citta-
dino ha anche chiamato in causa la
Regione, che nelle scorse ore ha ri-
sposto con una nota, come fatto sa-
pere dal presidente del Consiglio
comunale Peppe Guaiana. L’as-
semblea ha condiviso la procedura
del distacco dei lavoratori della Tra-

pani Servizi, invitando la Srr ad atte-
nersi a quanto previsto alla norma-
tiva, come ribadito dal sindaco
Tranchida.
In merito interviene il consigliere Giu-
seppe Lipari: “Con la nota a firma
dell'Assessore Regionale all'Energia e
ai servizi di pubblica utilità non solo si
è messo un punto alla situazione ri-
guardante i lavoratori della Trapani
Servizi ma si è dato atto che Legalità
ed un vero senso di Giustizia carat-
terizzano questa amministrazione,
che noi Gruppo Giovani Muovimenti

sosteniamo. A volte trasparenza si-
gnifica semplicità ed il Sindaco Tran-
chida, nella qualità di presidente del
CDA della SRR Nord Trapani, ha
semplicemente fatto il suo dovere
chiedendo l'applicazione della
legge regionale n.9/2010 concer-
nente una forma speciale di Di-
stacco previa assunzione dei
lavoratori della Trapani servizi alla
SRR, tutelando dunque i diritti matu-
rati da tutti quei lavoratori che
avrebbero dovuto espletare i vari
servizi previsti dal capitolato presso la
Energetikambiente. "Il lavoro nobilita
l'uomo", ed è giusto evitare tutte
quelle procedure difformi dal det-
tato legislativo tese ad aggravare la
posizione dei lavoratori.Non si tratta
di politica assistenzialista, quanto
piuttosto di rispetto delle regole oltre
che di tutela dei diritti acquisiti. Con-
divido pienamente il documento
approvato quest'oggi dal Consiglio
Comunale, in quanto è doveroso of-

frire sostegno a chiunque, nel ri-
spetto del ruolo politico istituzionali ri-
vestito dalla città capoluogo,
chieda il rispetto delle garanzie e
delle procedure previste dalla
legge, a tutela dei cittadini, delle isti-
tuzioni, e, nella fattispecie, dei lavo-
ratori della Trapani Servizi, che
ricordo a me stesso essere un sog-
getto giuridico nato per mano di
amministrazioni precedenti a quella
attuale.Infine con rammarico con-
stato che non tutti i consiglieri hanno
avuto la responsabilità umana e po-
litica, di votare a favore del docu-
mento approvato questa mattina
dal consiglio. Addirittura abbando-
nando l'aula prima della votazione.
Se avessero avuto qualcosa in con-
trario avrebbero potuto benissimo
votare in tal senso, anzichè con co-
dardia disertare i lavori. Evidente ciò
è dimostrazione che di tutto si tratta
fuorchè di opposizione "Costruttiva".

RT

Ieri seduta straordinaria del Consiglio comunale, dura la posizione di Lipari 

Egregio Direttore,
mi ripresento per riprendere la se-
gnalazione che Le avevo inviato in
merito ai rami con i datteri delle
palme di Via Manzoni in Erice Casa
Santa e di cui mi ha concesso cor-
tese pubblicazione sull’editoriale
da Lei diretto.
Come vedrà nella foto allegata, la
situazione non è cambiata, né il si-
gnor sindaco ha ritenuto di rassicu-
rare il cittadino (lo scrivente) sulla
fattibilità dell’anticipabile opera-
zione di pulizia con economia di
spesa, suggerita tramite il link dispo-
nibile sul sito dello stesso Comune
di Erice (suggerimenti e segnala-
zioni su interventi sia “sul verde pub-
blico” che “sul decoro della città”
ed altro). 
Le infiorescenze fruttifere delle
palme sono aumentate a dismi-
sura, accentuando con la loro ca-
duta i possibili scivolamenti dei
pedoni, la sporcizia sui marciapiedi,

le macchie sulle auto ferme sotto
di esse e, da non sottovalutare,
l’aggravio di lavoro a chi, a suo
tempo, opererà per la rimozione di
tali rami e di quanto appiccicato
sui marciapiedi. 
Infatti, dal luglio u.s. ad oggi (già
trascorsi 5 mesi dalla prima segna-
lazione) i rami, che se tolti a suo
tempo avrebbero presentato un
peso minore e quindi di più age-
vole manualità e corposità nella ri-
mozione, oggi hanno un peso
molto superiore (circa, se non oltre,
10 kg) !

“Datteri in via Manzoni”
I lettori ci scrivono ancora

Egadi, Galuppo
plaude al ritorno

della tonnara
Il presidente del Consiglio Co-
munale di Favignana, Ignazio
Galuppo, esprime a nome
proprio e del Consiglio Comu-
nale, soddisfazione per il de-
creto del Ministero delle
politiche agricole, alimentari,
forestali e del turismo, che ha
accolto l’istanza della ditta
Castiglione definendo l’iter
istruttorio che autorizza a ca-
lare la tonnara sull’isola di Fa-
vignana. “Un’opportunità di
crescita per tutto il territorio –
dice Galuppo – per l'intera co-
munità egadina e il territorio
costiero della provincia di Tra-
pani. Ci auguriamo di avere al
più presto gli ultimi riscontri ne-
cessari affinché una realtà
tanto importante torni ad es-
sere certezza e patrimonio
dell’isola. Ringrazio le Istituzioni
che a vario titolo hanno lavo-
rato e contribuito affinché la
tonnara torni ad essere patri-
monio del nostro territorio”.

Trapani, a Palazzo Cavarretta discusso
il caso dei lavoratori della “Tp Servizi”
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«Addrabbanna», in foto i volti della legalità
La mostra per guardare da che parte stare

A Palazzo Cavarretta l’allestimento in 12 scatti di Anna Franca Lombardo
Scorrono davanti gli occhi le im-
magini di volti immobili. Sono
istantanee di donne e uomini
che nel progetto fotografico
«Addrabbanna» di Anna Franca
Lombardo, con un sarie di 12
scatti, sono stati sigillati e sottratti
allo scorrere del tempo. Ogni
volto “ritratto” è impreziosita da
questo o quel segno particolare
che ne denota l’unicità. Fateci
caso: una ruga d’espressione, un
piccolo neo, i capelli fuori posto,
gli occhi scavati, una dentatura
imperfetta. Osservando le foto-
grafie viene in mente una delle
domande che il giornalista Gia-
como Pilati ha rivolto a Lom-
bardo, nel corso della
presentazione della mostra: Che
cosa ti ha colpito delle tue foto-
grafie?  A una prima osserva-
zione, viene da pensare: la
capacità di raccontare l’ecce-
zionalità della vita comune. Cos
comincia ad esempio la storia di
Gregory Bongiorno, Presidente di
Confindustria, di corredo alla fo-
tografia in cui viene immortalato:
«Uno dei motivi che mi ha spinto
a ritornare nella mia città natale,
dopo aver concluso i miei studi in
Economia Aziendale nel Nord
d’Italia , è stato proprio l’attac-
camento alla mia terra e la sma-
nia di voler fare impresa in Sicilia».
Cosa c’è d’eccezionale in un
giovane siciliano che ha scelto la
propria terra come luogo d’inve-
stimento, affettivo prima ancora
che lavorativo? Proseguiamo
nell’osservare le foto. Ci troviamo
di fronte all’immagine di Don Bal-

dassare Meli: «sono figlio di un
coltivatore diretto e di una casa-
linga, terzo di 5 figli. La mia av-
ventura come Presbitero della
Congregazione Salesiana si
compie in diverse città della Sici-
lia e anche a Palermo, nel com-
plesso quartiere di Ballarò».
Anche in questo caso sono state
scelte parole semplici e dirette,
depurate da qualsiasi artificio re-
torico. Proseguendo, si rimane
catturati dalla foto di un volto ri-
dente, Nicola Clemenza: «Io in-
segno in una scuola elementare
ma sono anche un imprenditore
agricolo con la passione per le
tematiche ambientali (...)il mio
interesse tocca oltre che l'agri-
coltura anche l'allevamento ed
il turismo, aspetti che dono es-
sere strettamente collegati per
creare l’identità storica e cultu-

rale di un territorio. Nasce così e
con pochi amici l’idea della
creazione di un consorzio». C’è
un elemento di “rottura” che fa
da collante all’ordinaria vita di
questa gente, si chiama: il con-
trasto alla mafia e alla cultura
mafiosa. Dalle foto “straripa” la
vita di queste persone che non si

può avere la pretesa di voler rac-
contare in un articolo di giornale.
Ci sentiamo di dire che la mostra
fotografica di Anna Franca Lom-
bardo, va vista e letta, nei volti e
nelle parole degli uomini e delle
donne fotografati. A Palazzo Ca-
varretta fino al 15 novembre.

Martina Palermo

Ha inizio, lo scorso 30 ottobre la vicenda che vede protagonista una donna che volendo prati-
care un aborto a Trapani, si è ritrovata sospesa nel “limbo” delle liste d’attesa per il ricovero.
Dopo l’iter che le ha consentito di ottenere il certificato d’interruzione di gravidanza, rilasciato
dal consultorio familiare dell’Asp, la donna si è recata al reparto di Ginecologia del Sant’Antonio
Abate di Trapani, per inoltrare la richiesta di ricovero. Le liste d’attesa però non le avrebbero
consentito di abortire entro il termine dei tre mesi (oltre i quali l’aborto non è più diritto tutelato
giuridicamente). Si è dunque rivolta ad altri ospedali in Provincia di Trapani e a Palermo. Anche
in questi casi, lunghe liste d’attesa non permettevano il rispetto delle tempistiche. L’appello
della donna è giunto fino all’UDI (Unione Donne Italiane). La presidentessa dell’Associazione ha
rivolto all’Asp ed all'assessore Regionale alla Sanità la richiesta di accelerare i tempi che impe-
discono di praticare l’interruzione di gravidanza nella struttura ospedaliera di pertinenza della
paziente. La richiesta è stata accolta e il caso avviato a soluzione. La vicenda però apre uno
squarcio sul complesso tema delle interruzioni della gravidanza. Le liste di attesa si allungano
anche perchè sono pochi i medici che operano le interruzioni di gravidanza, mentre la gran
parte sono obiettori di coscienza. Circostanza che talvolta mette in crisi le strutture sanitarie
chiamate a rispondere alle rigorose indicazioni della legge 194 .

(M.P.)

Interruzione di gravidanza a rischio per affollamento

Oggi è la Giornata mondiale
del Diabete. Anche l’ASP di
Trapani ha aderito alla cam-
pagna di sensibilizzazione per
fornire supporto e sostegno
alle persone che soffrono di
diabete e alle loro famiglie. Se-
condo i dati ISTAT, in Italia il nu-
mero di persone ammalate di
diabete è raddoppiato e solo
in Sicilia la cifra supera i 270
mila pazienti. Proprio per edu-
care alla diagnosi precoce e
alla gestione della malattia,
stamattina dalle ore 8.30 alle
12.30, presso il Presidio territo-
riale di assistenza della Citta-
della della salute (primo piano,
stanza 24), si effettua uno
screening gratuito rivolto alla
popolazione per la valutazione
del rischio diabete, a cura del
dirigente medico diabetologo
Francesca Novara, che forni-
sce anche informazioni su
come prevenire il diabete. Ali-
mentazione sana e attività fi-
sica sono elementi
fondamentali per gestire i di-

sturbi. Il diabete, se non è ben
curato, può causare altre ma-
lattie e disfunzioni metaboli-
che: obesità, ipertensione,
malattie cardiovascolari, pro-
blemi circolatori, complicanze
neurologiche, danni ai reni e
nei casi più gravi necrosi dei
tessuti, perdita della vista. Cen-
trale nella prevenzione dei
danni collaterali è la diagnosi
precoce. Importante risulta
anche il ruolo della famiglia a
supporto del paziente, per fa-
vorire l’accettazione del di-
sturbo e seguire nel migliore
dei modi il piano terapeutico
prescritto dal medico. (G.L.)

Giornata Mondiale del Diabete
Screening gratuito alla Cittadella

Salvatore Inguì ritratto nella foto di Anna Franca Lombardo
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Fermato dai Carabinieri dai carabinieri di Al-
camo, dopo una breve indagine, un ladro se-
riale che ha imperversato per settimane nelle
strade del centro. È un ragazzo di 17 anni, già
arrestato in precedenza per quattro scippi nei
confronti di donne anziane. Anche in questa ul-
tima circostanza sono diversi gli episodi sotto in-
dagine di cui sarebbe autore il giovane.
Cominciando da maggio: furto di una borsa ap-
poggiata sul sedile lato passeggero di un’auto,
furto di un ciclomotore, una seconda borsa
strappata ad una signora che passeggiava nel
centro di Alcamo. Infine, il giovane era stato fer-
mato dai carabinieri mentre era in sella a un ci-
clomotore risultato rubato. Grazie alla
ricostruzione di tutte le denunce e gli episodi di
furto, i militari sono riusciti ad individuare P.G.
quale presunto autore dei reati e hanno presen-
tato all’Autorità Giudiziaria il rapporto che face-
vano convergere su di lui i sospetti. Il GIP del
Tribunale per i minori di Palermo ha emesso l’or-

dinanza applicativa della misura cautelare del
collocamento in comunità. Il ragazzo è stato ar-
restato quale responsabile del furto con de-
strezza ai danni dell’automobilista alcamese,
del furto con strappo subito dalla passante e
per i furti aggravati commessi ai danni dei pro-
prietari dei due ciclomotori. Ora si trova in stato
di arresto presso la Comunità per minori “Villa-
bianca”  di Palermo. (G.L.)

Alcamo, arrestato minorenne ladro seriale
I Carabinieri lo hanno fermato dopo 3 furti

Formazione, intesa tra Sicindustria e MIUR
per fare crescere abilità e competenze

Imparare facendo, nel linguag-
gio delle imprese e della forma-
zione professionale “learning
by doing”. Su questo principio
si basa l’accordo siglato tra Si-
cindustria Trapani e il MIUR - Uf-
ficio Territoriale Scolastico del
capoluogo. Lo sviluppo di com-
petenze basate sul lavoro di
alta qualità, e la promozione
delle abilità professionalmente
riconoscibili e spendibili nel
mercato del lavoro sono i pre-
supposti che hanno portato
alla firma del protocollo d’in-
tesa. «L’accordo - si legge in
una nota stampa di Scindustria
Trapani - prevede l’organizza-
zione di seminari informativi
con gli studenti delle quarte
classi su economia e fabbisogni
del territorio, organizzazione
aziendale, autoimprenditoria-
lità e accesso al credito, reda-
zione di un business plan.  Ad

ogni incontro saranno presenti
un imprenditore del territorio
che racconterà la propria
esperienza e un rappresen-
tante di Sicindustria che illu-
strerà l’importanza del mondo
associativo». Fin qui la parte

della “teoria”. Poi ci sarà
anche la possibilità di passare
alla pratica. Ancora l’ufficio
stampa di Sicindustria Trapani
spiega: «Gli studenti saranno
coinvolti nella preparazione di
un progetto di impresa e Sicin-

dustria Trapani metterà in palio
un premio del valore di mille
euro destinato alla “migliore
idea imprenditoriale” e la pos-
sibilità, per i primi tre progetti
classificati, di svolgere un pe-
riodo di formazione di 40 ore
ciascuno all’interno dell’Asso-
ciazione». Nulla di nuovo ri-
spetto ai progetti di alternanza
scuola lavoro ma, a leggere gli
intenti di Sicindustria e soprat-
tutto le dichiarazioni del suo
presidente, alla fase del “fare”
sarà posta una maggiore at-
tenzione. «Si tratta – spiega
Gregory Bongiorno, presidente
di Sicindustria Trapani – di un
passo significativo che aiuterà
non solo i ragazzi a conoscere
prima il mondo delle imprese,
ma anche le aziende a pro-
muovere lo sviluppo con nuove
competenze in uno scambio
costante tra due mondi inter-

connessi, che rappresentano
l’uno la prosecuzione dell’al-
tro». «Inoltre, grazie a questo
accordo - prosegue Bongiorno
- vorremmo cercare di diffon-
dere un concetto fondamen-
tale che è quello della cultura
di impresa affinché subentri alla
ormai obsoleta e anacronistica
idea del posto fisso». «Obiettivo
dell’accordo di partenariato –
afferma Fiorella Palumbo, diri-
gente dell’Ufficio Scolastico
Territoriale di Trapani - è quello
di promuovere una collabora-
zione attiva con il mondo del
lavoro e dell’impresa finalizzata
allo sviluppo  dell’apprendi-
mento “learning by doing”  in
grado di far acquisire agli stu-
denti competenze professionali
che possano avere una reale ri-
caduta sullo sviluppo socio-
economico del territorio della
provincia». (F.P.)

Alle radici solidaristiche del sindacato, La Piana: «Nessuno deve rimanere solo»

La Guardia Costiera di Trapani
ha sequestrato 240 chili di
pesce azzurro, privo di docu-
menti di tracciabilità, che sta-
vano per giungere sui banchi
di vendita del mercato di Tra-
pani. I militari hanno fermato
un furgone, diretto al mercato
ittico di via Colomboi. All’in-
terno della cella refrigerata
c’erano 25 cassette di sgom-
bro per 200 chili complessivi e
5 cassette di Sauro per altri 40
chili, privi di ogni tipo di imbal-
laggio commerciale e soprat-
tutto privi delle etichette che
indicano la provenienza della
zona di pesca e tutte le altre
indicazioni a tutela del con-
sumo alimentare. I militari
hanno chiesto al conducente

di mostrare la documenta-
zione del pesce trasportato,
ma l’uomo non ha fornito al-
cunché. Il pesce è stato se-
questrato, e il mconducente
sanzionato. Dalla scorsa
estate Guardia Costiera e Po-
lizia Muncipale hanno intensi-
ficato i controlli. (R.T.)

Guardia Costiera e controlli
Sequestrati 240 chili di pesce

Pattuglia del Nucleo Radiomobile di Alcamo

Gregory Bongiorno
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Basket femminile
Virtus battuta
dal Catania

Partita senza storia sa-
bato sera in trasferta
per la Virtus Trapani
femminile che ha perso
con la Rainbow Cata-
nia, una delle corazzate
del girone, con il risul-
tato finale di 86 a 42. Le
trapanesi sono scese in
campo largamente in-
complete, prive di Gri-
gnano, Magaddino e
Sicola. Il match era già
archiviato dopo i primi
due quarti in cui le ca-
tanesi ha piazzato un
parziale di 43-13. Nella
seconda parte di gara
le gialloblu hanno preso
coraggio tenendo
bene il campo. Da sot-
tolineare i primi punti in
maglia gialloblù per
Coccia, Anselmo (2003)
e il debutto assoluto di
Azzaro (2003). Prossimo
impegno per le trapa-
nesi, domenica pros-
sima in casa contro la
Trogylos Priolo, altra so-
cietà storica del basket
femminile. 

(F.T.)

Trapani può vantare una cul-
tura sportiva di tutto rispetto,
nonostante sia una città di
meno di settantamila abitanti
e una situazioni di impianti at-
tualmente al limite dell’invero-
simile. Il Trapani Calcio e la
Pallacanestro Trapani hanno
un ruolo importante all’interno
della società trapanese, così
come le altre realtà sportive
trapanesi, che, purtroppo per
gli amanti dello sport, sono
sempre meno a causa di as-
senze di fondi e strutture. L’ul-
timo episodio di cronaca, che
fa male ai tanti sportivi trapa-
nesi è stato la devastazione
della palestra dell’istituto per
Geometri “Biagio Amico”, im-
pianto di proprietà del Libero
consorzio comunale di Tra-
pani e che nell’ultimo periodo
non ha permesso di darlo in
gestione a società sportive
che si potessero occupare
della sua salvaguardia. A Tra-
pani ci sono inoltre altre strut-
ture chiuse: le palestre in Via
Dante Aligheri e in Via Te-
nente Alberti e poi ancora la
Palestra Cappuccini ed il
Campo Aula. Luoghi storici e
vissuti dagli atleti trapanesi
per lunghi periodi di tempo.
Nonostante ciò il Comune di
Trapani ha presentato la pro-
pria candidatura a Città Euro-
pea dello Sport 2021, nello
scorso settembre. Lunedì,
nell’ambito di tale progetto,
Trapani ha aggiunto un altro
tassello alla propria candida-
tura. In occasione della con-
segna delle “Ciotole per le
benemerenze dello Sport Eu-
ropeo 2018”, l’assessore An-
dreana Patti, infatti, ha
incontrato il Presidente del

Movimento Sportivo Popolare
Italia – Aces Europe, federa-
zione delle Capitali Europee
e delle Città dello Sport, Gian
Francesco Lupattelli e il Presi-
dente del Coni Giovanni Ma-
lagò. Nell’ambito di una
strategia territoriale è stato
chiesto ad Aces Europe di in-
tegrare la propria candida-
tura come capofila di una
community di città dell’area
trapanese, di cui sono state
già acquisite le disponibilità.
«La candidatura della Euro-
pean Community of Sport –
ha dichiarato l’Assessore An-
dreana Patti – permetterà al
territorio trapanese di parte-
cipare ad alcuni progetti fi-
nanziati dall’UE in cui lo sport
diventa veicolo di valori con-
divisi di unione e crescita». Al
di là dell’aspetto sportivo può
essere un’occasione anche
dal punto di vista culturale: «In
attuazione del programma

dall’Amministrazione Tran-
chida – ha proseguito l’Asses-
sore Patti – i valori dello sport
potranno consentire anche
azioni di integrazione e scam-
bio con i Paesi del Maghreb,
per cui saranno organizzati
appositi eventi patrocinati da
Aces Europe». La speranza,

quindi, del Comune di Trapani
e dei tanti appassionati spor-
tivi è che si riesca attraverso la
“Città Europea dello Sport
2001” a giungere a fondi eu-
ropei per rilanciare lo sport
trapanese, partendo dagli im-
pianti chiusi.

Federico Tarantino

Trapani può essere Città Europea dello Sport
Candidatura avanzata dall’assessore Patti

Un progetto che potrebbe far riaprire gli impianti sportivi chiusi e non in uso

Nella vittoria di domenica scorsa della Palla-
canestro Trapani contro Cassino, terminata
con il risultato di 91 a 86, Rei Pullazi è stato tra
i migliori in campo, mettendo a segno una
“doppia doppia” con 13 punti realizzati, ma
soprattutto catturando ben 18 rimbalzi. L’ala
grande, arrivata quest’anno alla 2B Control
Trapani ha commentato il successo granata:
«Cassino è una squadra che ha del potenziale
e l’ha dimostrato anche domenica. Nel terzo
quarto siamo stati bravi a raggiungere l’ampio
vantaggio di 19 lunghezze, ma, allo stesso
tempo, abbiamo peccato un po’ di ingenuità
nel farci recuperare». Il giocatore romano, con
origini albanesi, ha poi continuato concen-
trandosi sul proprio apporto personale in que-
sto inizio di campionato: «Sono insoddisfatto,
perché posso fare nettamente meglio, soprat-

tutto fuori casa, dove sono discontinuo. Ho un
ruolo importante per la prima volta, ma in-
torno a me sento tanta fiducia che mi danno
lo staff e tifosi e ciò mi rende sereno».

Federico Tarantino

2B Control, Rei Pullazi: «posso fare di meglio»

Da sx: il Sen. Bruzzone, l’assessore Patti, il presidente Lupatelli

La grinta di Pullazi - Ph Joe Pappalardo




